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Il Giornale si pubblica due volte al giorno, alla mat
tina ed alia sera. Tratta diffusamente gì' interessi del a 
Città e Provincia e tiene prontamente m corrente i let
tori di tutte le novità polittèhe, èssendo il solo che oggi 
rieeve direttamente i dispacci telegrafici deli Agenzia 

Stefani. . M . • K 
Nella pubblicità offre quasi sempre il vantaggio, di 

pubblicare, con il pagamento unico, le inserzioni m tutte 
due le edizioni. 

PADOVA air Ufficio . . 
» a domicilio . 

Per il Eogno . . • . 

L. s.ao 

provocaLo dalla Gazzella dcllalGermauia 
del Nord una dichiarazione, che ci sem
bra superflua. Il giornale ufficioso dice 
che i governi tedeschi devono valersi 
di tutti i mezzi legali nella lotta loro 
apertameiite dichiarata da Roma. Noi 
presumiamo che ricorreranno anche ai 
non legalij almeno per quanto dipende 
da Berlino. ,: 

Tempo fa si era parlato di un pro
getto dì acquisto delle Isole Filippine 
da parte della Germania, Sembra che a 
quel progetto yi collegosse l'ultimo viag
gio di Hdtzfdd a Madrid. La Germania 
avrebbe offerto alla Spugna una somma 
di denaro verso ipoteca delle isole. Ciò 
equivaleva ne più né meno che ad una 
compera effettiva, perchè se la Spagna 
qou.paò pagare i debiti che ha, figuria-
miopi quando potrebbe pagar quelli che 
fosse per contrarre di nuovo. La prò-
posili non ebbe effetto. 

nr 
i> ̂i;K^AL;a mUlk NOTTE 

[A^if.uia Stefani) 

NEAYYOUK, 20. — 11 biU relativo alla 
carta monetata fu approvato dal Senato 
e dalla Cmncra dei rappresentanti. 

LONDKA, 21. - Bull proporrà alla 
Camera dei Comuni il 30 giugno la se-
Cliente mozione: » 
sto rendere alla nazione IrU.ndese,,4l 
diritto di poter ammin:strare gU affari 
esclusivamente irlandesi, in un Parla-
mento Irlandese. 

< Bisogna simultaneamente mantenere 
Vintt'gnià dell'Impero, riservando al 
Parlamento Imperiale il controllo mtero 
ed esclusivo di tulli gU affari imperiali-̂  

Iari«^ polltle® 

in un articolo a parie noi esponiamo 
le vicende, cui andò .incontro neh' As
semblea francese la legge, municipale. 
'Le discussioni, che vi'̂ Si riferiscono, dei 
giorni 19, e 20, sono quanto di più im
portante abbiamo da registrare nel no 
Siro solito diario, e abbiamo anzi cre
duto che richiedessero un esame spe
ciale. 

La 'crisi ministeriale danese non è 
del lutto risolta. Dopocchè il ministero 
dimissionario, dietro invilo di S. M. il 
Uè, ovèa'accettato di rimanere,,fu,però 
necessario provvedere al portnfogìto delle 
finanze avendo il suo titolare persistilo 
nelle diile diriiissìnni. S. M. ne aiftdò 
l'interim al prosìdcnie del Consiglio. 

- - 7 - ^ 

2) 

' 1 . " • -

Il CongrGSsb'Cattdlìcb di Magònza ha 

Collegio dì Piove-Conb'6lve 

Noi abbiamo .argonionto di essere ' 
soddiSfattissitni (iella ólozioiie, avve
nuta ieri nel Collegio di Piove-Con 
selve nella persona del nostro can
didato Tojijumo conmi. Bucchìa, 
poichò la nazione âc.quista in.lui un 
deputato veramente' deij'no di rap
presentarla, e il Collegio un valido 
patrocinatore dei propri interessi. 

BonchÒla cifra dei votanti, corro-
lativanionte al numero degT iscritti, 
non fosse quale poieyaiuo aspettarci, 
dobbiamo tuttavia _osser paghi del 
miglioramonto soiisÌl)ilìssÌmo vorili-

' catosi'dal primo scrutniio alla vota
zione di ballottaggio ;:.--il che ci dà 
là;, misura del grado d'iullueuza, di 
cui gode noi, Collegi della proviiicia, 
non che in^quelli di città, una certa 
stampa, la ,quale, atteggiandosi a 
iriàestra di lògica,' non avoa vergo-
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'̂ua di (laro^al corpo olottoralo il piìi 
iJlo^aco, il più antipatrioUioadei con
sigli, qiìóllo dell'astensione. Kispon-
dendo ad altri diremo più avanti, se 
questo partito, condannabile sempre, 
non lo sarebbe stato ancor più nella 
lotta elettorale, che ieri si chiuso fe
licemente colla nomina dól Bncchia. 

Questa lotta fu aspra^ viA âmonto 
combattuta, e il Bàccìnglione, por
tavoce del partito afiòrsario, che nel 
suo n. 70 dell'li giugno, scriveva che 
pochissimi nel. collegio di IHave-Con~ 
selve si occupano dell' elezione del 
deputafo,^ non cercava che d'ingan
nare 0 di addormentare gli elettori. 
Il lavoro occulto del partito avver
sario fu anzi attivo quanto mai, quo
tidiano, pertinace, doppia ragione di 
consolarci del risultato, pei,cTiò i so
stenitori del GÌ//-ria^ij.vmalgt'ado i 
loro' sforzi titanici, non sono riusciti 
che ad accrescere di uno di più l?i 
lunga lista degi' iusiiccessi del loro 
candidato. 

Ma ciò che baiano conseguito sa-
.rcbbe già molto, so'non fosse l'apice 
"(Ielle loro speranze anche in appresso. 

Frattanto si,abbiano le nostre più, 
vive congratulazioni quegli'-^elettori' 
del collegio che portarono! loro suf
fragi sul nome di Tommaso Bucchia, 
e siano pur certi che non avranno 
mai .a pentirsi della %'o nuLguiiica 
scelta. 

Prima,poro di troocare il discorso 
sulla" èlÒKiono di Piovo-Oonsclro noi 
dobbiamo rispondere alcune brevi pà-̂  
role al Rinnovamoito di ieri, il quale 
ha .creduto bene dì muoverci a 
sopra, _uno degli argomenti 
addotti per sostenere il la uccida con-.-
tro il GiÙriatì. 

WBlmiovamcnto fa dolorosamente^ 
colpito dàlia frase di un nostro ar-

;ticolo, dove, a proposito della que
stiono dei fiumi, dicevamo che il, 
G//(rm^/.non potrebbe servire che ad 
interessi diamctralmento opposti a 

quelli del collegio. lì-Binnovamento 
erodo anzi che non avremmo dovuto 
scagliare al Giiiriati questa freccia 
del nostro turcasso. 
• Domandiamo millo perdoni al bat
tagliero giornale veneziano, so noi 
siamo di un'opinione affatto contraria 
alla sua. Parlare della nomina dì un 
deputato, qualunque sia, agli elettori 
dì Piove-Gonselvo, sen;ìa investigare 
'quàl possa essere il suo contegno in 
una questione vitalissima poi terri
torio del collegio, sarebbe come par
lare al deserto. Se ben ricordiamo, 
gli elettori di Venezia, o meglio la 
stampa cittadina per ossi nontrascnrò 
di .mettere avanti la questione lagu
nare, quando si è trattato della no
mina (lei Minich, e dì mettere in ri
lievo l'opportunità della di lui scelta 
per le cognizioni tecniche, dello quali 
ò fornito. 

Ci sorprende piuttosto che i-pa-
trociuEitori del Oiuriati non cercas
sero di chiarire in argomento il pen
siero del loro candidato,̂ . 

Ben hmgi dal propòsito di contra
riare gli accordi fra Venezia e la ter
raferma in una questione cosi grave» 
noi ê 'ayamo al contrario preoccupati 
dal timore che il Giuriati, portan
do anche nella questione speciale lo 
stesso spirito intransigente, che gli 
si attribuisce in palitìca, fosse per 
rendere quegli accordi impossibili. Il 
silenzio in cui si è mantenuto non 
lece che autorimrci maggiormente 
in questa irleà cìVe avevamo concepita. 

1\. Binnovfmcnto cìie ci accusa di 
leggerezza, e di aver voluto sedere 
in cattedra idraulica, si _ persuaderà 
che non domandavamo niente di più 
di quanto avevamo diritto di sapere 
'dal sig. 'Gfìiriaii sopra una questione 
vmialissima, essenzialissima pel Col
legio, e sulla quale nò il, candidato., 
nò i suoi fautori si presero cura dì 
pronunziarsi. 

Ci„s,a piuttosto di molta lcggere;!za 
e GÌ ^dispiace vedere il Blnnovamcuio 

La volontà compensa la ri
strettezza d'ingegno e su
pera la fortuna 
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Proprietà letteraria 

VI 
É un costume venuto su adesso, e 

prese oramai gran voga, quello di ab
bandonare da giovani 1 genitori per 
andare provare cos' ò la vita, l vecchi 
piagnucolavano,enon,posso darloro gran 
torto: ma colle usanze d'adesso dopo 
avvenuto quanto s'è visto in questi ul
timi tempi, il babbo dei diecìotto e ven-
t'anni I l'avvenire, la mamma è la pa
tria. Ed io vorrei, se potessi, che la 
società fosse in obbligo di manlenere 
j genitori impotenti, i di cui figli non 
possono fyrlo' per essersi consacrali spon
tanei al progresso umano, alla sicurezza, 
alla gloria dì tutti.. 

Ma non vo' disgressioni. 
Il mìo protagonista senza guardar tanto 

le cose pel coltile, fornitesi le lasche 
d'un po' di pane e di qualche quattrino 
andò, e s'arruolò militare. 

Egli credeva di far fortuna indossando 
l'onorala divisa del soldato; ma il po--
X r̂ino non riuspì meglio in questa car
riera che in quella di studente. Dopo 
cinque anni di dura pratica si buscò un 
congedo sul quale era scritto : « Quìndici 
giorni di arresto per essere stato còllo 
ubbriaco in alterco eoo una donna.» 
E sul congedo non si era fatto alcun 
cenno d'un beli' untore di caporale che 
lo aveva cordialmente odialo e^per cui 
avevadovuto trascorrere non rari [istanti 
d'una felicità davvero assai poco invi
diabile. 

Mia gentile signora: Il far fortuna 
non dipende punto dagli altri, ma eselu-
Bivamenl̂ ,cla noi. Egli è perciò che 
prima iV intraprendere una cosa di, 
quitlunque genere sia, convien bene stu
diare se essa possa rispondere esalta
mento ad un propostoci assunto. 

,FMoridi;l militare tentò In sorte in varie 
miiniere; ma visto alfine che colPanda-
re errundo non fitceva che patir rabbie e 
fame» iì mio eroe lornò a casa. 

« Tutte ie strade coiìducono a Roma > 
Queàt'è û» proverbio jintico che nella 

mia Verona è assai in uso. Non so d'â l|,po-
ve. Ma se come quasi tuUi i proverbi, 
hall: suo che dì sublime sentenza; ab
bisognerebbe e.̂ so pure a mio avviso di 
una modìlicozioue, dirò anzi d'uo .leg
gero aumento, lo direi volentieri ohe | 
«tutte le strade panno condurre a Ro
ma » In tal modo più facilmente soiten-
irerebhe il pensiero : » purché veramente 
si voglia andare a Roma' » 

Tornare alle antiche pecore, quantun
que l'unico, appoggio e il più sicuro, 
pel mio piotagonista non era certo il 
più confacenie. 11 saper leggere e scrivere 
e l'esser s^lo soldato, erano due virtù 
che diyeniavan diritti (li non far più il 
pecoraio. Accarezzò volentieri nei primi 
tempi del suo ritorno i vecchi babbo e, 
mamma. Volentieri gli spellacchiò due 
Q tre volte del ricavalo della vendila' 
di qualche agnellai che in cotesi'arte 
poteva essarsi bastantemente istruito ne 
gli ann^d'assenza ; ma quando ii vec-
chi,p principiò a chiedergli il suo aiuto 
nel disbrigo delle solile faccenduzze di 

• casa, gli venne buouino buonino a ma
nifestare il pensiero di trovarsi un im
piego nel villaggio. 

VII 
Al qua! pensiero però non si moslrù, 

avverso il buon vecchio. Silratlavftdi 

non'avere il figUo tanto lontano e di 
vederlo poi finalmente a far fortuna. 

Ei diventò scritturale del macellaio 
che non sopea di lettere nò di conti. 

Qui il mio eroe incominciò a mettere 
veramente giudizio. Pensò ai casi suoi 
seriamente. Vide che avea commesse 
delie scappale in gioventù — e ne coni-
mettiam tutti ecceluiato nessuno = e 
col rìucrescimenio d'aver sprecati an
che uUiniamenle dei denari gabbali al 
babbo con furbiTia, .pensò, d'economiz-
2nre il più che fosse possibile. 

il macellaio naturalmente lo lenea 
, [orbito a sulTtoienza dì quanto eragli 
necessario per vivere: onde ristringen 
dosi a far ciò il più parcaipente accu-
Ululò qualche avanzo. E di tale enlilà, 
che annientò di tre il numero dei iam-

^ r - • . - ; . . _ - ; 

feri di casa sua. 
Eppure esiste un p r̂to essere che 

non di troppo andò errato chi primo 
lo dissii f0icna. Cotesto essere ognuno 
sa comqj.n altro non consiste che nel-
l'avvioendars; della cose, il quale ri
sponda in j:i]i|le guise svaj'iiite.uUe.can-
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, dlzioui,,degli indiyidii!, Ma havvi anche 
Quel iles.sure che talvolta vuol cp,udur 
le eose a Sup, mpdo. Egli mm può esser 
dello forliim. Applica sovente i suoi 
voleri a ep̂ e ohe non son le coumuì, 
ne sono uomini né dagli uomini son 

conosciute; essi possono, devono sol
tanto prostrarsi umiliali in faccia dì Luì. 

Il babbo del mio eroe morì e la mamm t 
cadde a letto inferma senza speranza di 
guarigione. 

i l . 1 

Quando ci colpiscono di queste gran
dini non possiamo che alzare gli occhi 
ed abbassargli quindi in atto di umiltà 
e di rassegnazione,.. 

E tuttavia ci possiam dir sfortunati'? 
Dini'a'pòcO' teiiipò 'mòri pure il ma

cellaio e fu chiuso il negozio. Il mio 
protagonista vendè quasi tutte le pecore 
per manlenere la madre inferma. Si ri
dusse a non averne che tre. Si mise in 
aflari col sig. Grìma, il quale imprestò, 
fé'soltosrivere e. mangiò il resto. 

Kidotto quasi alla disperazione dovette 
lasciare che la vecchia impotente rico
verasse nel vicino ospitale. L'amore dì 
figlio era pure per luì una virtù sublime, 
al pari di quella di voler togliersi alle 
antiche umiliazioni di casa. Giovando in 
un tempo a sé ed alla raaiire, pregò tanto 
e si fece che nell'ospitale medesimo fu 
accolto infermiere. 

vai 

Ma non fu nemmeno,in cotèsb posi' 
zione ch'ei si sottrasse alle prime av
versità. 1/esito della pratica ncll'ospì 
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porsistoro noll'ifìoa ohe questa 
nione di Pìovo-Conselve fosse 
gni/kaute por la proWjilità dolio 
scioĵ 'liincuto della Camera, o/Ielle 
consó '̂iionti 010:̂ .10)11 g-onerali. Noi ppo-
ravaino rìie questo argomento fosse 
lasoiato a (lualcuno elei nostri gior
nali locali, clio_ nel cruccio della su% 
iJiipoton;;a coiisì '̂-liara l'astensione. 

Il Einuovamento nella sua molta 
pratica giomalistica, e spocialmouto 
nella sua pratica elettorale, avrà oer-
taniento appreso che qualiinrino sieno 
le ^jrfiostan^e,, .nelle quali un collegio 
palitico ò cliiamato a pronauziarsi, 
non si può né si dove pormottero elio 
resprofìsione della maggiorana rotiga 
falsata, costituendo un precedente 
dannoso per le occasioni pn\ solenni, 
e più generali, come sarel)be stato del 
caso • precedcute di cu\ le minorando 
audaci non mancano di prevalersi. 
, Bon_Be'l sapevano gU_scrittori del 

Bacchi ali one, del qun.le il lìinnova-
molto ha voluto lodare il linguag'gio 
temperato e henevolo. 

Kelle prime suo aTviaaglie sulla 
elezione, allo stosso numero da noi 
.sopracitato, ̂ il Baccluglipne scriveva : 
. t Crediamo cho gli elettori indipen

denti delle seiioni d\ ConsìiWe e di Uo-
volenla acceueranno l'invito, per cer
care che r ullima elezione del Veneto 
serva di esempio alle prossiine elezioni 
generali. » 

Tortima per noi che resempio ci 
fu, ma non quale essi so Taspotta-
vano ! 

Noi, dal nostro canto, speriamo 
che gli elettori avranno sempre din-' 
nauKi agli occhi questo esempio, e 
che approiliteraimo di tutti gli am-
maestranìonti cli'osso può dare. 

LEGGE MUNICIPAL]!) FEANCESE 

Ispiralo da! principio di esagerato de
centramento non che doila diffidenza 
verso i! suffragio universale, il nuovo 
progetto dì legge municipale che si sta 
discutendo all'Assemblea di Versailles 
minaccia di fare naufragio. Anzi fino dal
l'approvamae dell'emendamento Bar 
bonx potevasi calcolare comem sostanza 
rovinato, ed ora lo si può dire come 
ridotto al nulla dopoccliè i! m'ìBisiro 
dell'interno Fouriou acceUò l'emenda
mento Chipior, ammesso dall'Assemblea, 
secondo il tinaie viene prorogata per 
altri due anni la legge che conferisce 
al Governo la nomina dei Sindaci. 

Non è inutile fermarsi a considerare, 
sia pur brevemente, questi dufi punti 
sui quali VAsscmblea si è pronunciata, 
trattandosi di questioni che un giorno 
0 Paliro possono venire in campo an
che da noìj quando si discuterà la ri
forma della legge comunale e provin 
ciale. 

tale rispose appunto come aveano ri
sposto quelli di studente e di militare. 
Di li a un appo la vecchia inferma cessò, 
di vivere ed egli si accommiatò da quel 
luogo dopo essere costato dalla Coni:, 
niìàsione araministratrice il doppio degli 
aUri suoi colieghi per !e continue rot
ture che ci avea fatte dì vasi, di piatii 

*e di simili attrezzi. 
Venne fuori dell' ospitale fisso sempre 

nell'Idea antica. Errò alla ventura bor
bottando spesso la frase : « Eppure debbo 
riuscirvi. » 

Fu costretto per alcun tempo a chie 
dere la elemosina per mangiar polenta 
e pan nero. 

Ma anche per lui s'apparecchiava alla 
fine uno di quei momenti che, venutici 
contro ogni aspettazione è senza nem
meno saper di dove, abbinm diritto a 
compatimento se li diciamo fortuna, ben
ché \.ale non sieno. Un grassissimo t'ab 
brieaiore prussiano, pensò per isvagarsi 
di far un giro in Italia. Venne giù gin 
accompaguiito dal suo risolino eterno 
e d;\g\\ iiìiGvmvnabiU suoi qu^Utrini e 
capitò nel villaggio dove il,mio prota
gonista viveva ora eolla carità del î ros-
sìmo, ora col frutto delle fuliebe d'una 
giornati. 

S'imbiUtè in lui proprio sul momento 
in cui emrava a chieder stanza aU'al
bergo. 

Preoccupati quasi esclusivamente della 
questione finanziari.), il momenio non è 
opportuno per noi di metter mano a rifor
me che richiedono più tranquiUo dispo
sizioni, oltreccliò maturità di consìglio, 
ma è bene far tesoro di quegli studi 
che possono trovare un giorno anche 
da noi la loro pratica applicazione. 

L'artico 42 della legge municipaie 
francese del 1837, adottata da tutti ì 
regimi poVitici, che si sono succeduti 
d;i quoH'epoca, prescrive: 

e In tutu ì Comuni, la cui rmdUo sono 
t superiori a cenlomila franchi, ogniqual-
« volta si tratterà di contribuzioni straor 
» dinarie o di preaUii, ì maggiori con-
• tribuenU nei ruoli della Comune sa-
< rnmio chi'tvmoti a deliberare col con! 
» siglin municipale in un numero eguale 
. a quello dei membri in fu(3ZÌone.» 

L'ottMale èomnìissione per la legge 
municipale voleva estendere a tutti i 
comuni indistintamente questo provve-
dìmento, senza badare alto spinto della 
legge del -1837, la quale, prescrivendo 
ai consiglieri dei Comuni, „con piccole 
rendite il concorso deliberativo dei più 
forti contribuenti, trattandosi dì contri*^ 
buzìoni straordin .rie e dì prestili, erf 
mossa dolia considerazione che le rit 
sorse dì quei Comuni consistono quasi 
esclusivamente in centesimi presi sulle 
quattro contribuzioni prlncipah. I mag 
giori contribuenii, essendo per necessità 
i più aggravati, aveano naturalmente il 
controllo dell' interesso comunale. 

Ma le condizioni fifianziórie dei co 
muni rutti a dazio consumo non sono 
più le stes9,e e l'aggregazione dei pìó 

j • , , 

forti conU'ibùenti ai consiglieri elettivi 
costituirebbe un privilegio eccessivo 
deUa rappresentanza d'̂ gl' interessi, o 
per meglio dire di certi interessi pri
vati, a pregiudizio dei diritti del suf 
fragio universale. 

ia propost:! della Commissione intro
duceva oltre a questa, che abbìiimo osa-
minato, altre modlfioizìoni della stessa 
natura alla legge del 1837, ma Vemen-
damento Barboux, nel senso di mante 
nere le disposizioni deirarticolo 42 della 
legge stessa,, passò all'Assemblea con 
grande maggioruma. 

Più importante ancora era la propo-
sta di ripristinare la disposizione di 
quella legge relativa alla nomina dei 
sindaci da parte del governo. 

Lo spirito democrÀJtìco del 1848, in 
fluendo suir Assemblea repubblicana, 
avea prov;pGato la domanda che i Sin 

,,(iac\ Eossero nominati d;\i Consigli mu
nicipali, e vi fu perfino chi. propose di 
farli eleggere direttamente dal sulfragìo 
universale. 

Lamartine difese allora la causa della 
nomina dei Sindaci da parte del potere 

Ci si presentano nella vita immanca
bilmente (ielle occasioni, che sopendole 
bene afferrare, il nostro avvenire è si 
curo, la nostra posl/.ione è acquistata. 

L'uomo dì questa storia seppe tanto 
bene acconciarsi col fabbricatore prus
siano, che questi lo menò seco come 
compagno di viaggio. 

Basta non affidarsi troppo ciecamente 
all'instabile andamento delle cose-star 
sempre all'erta dirìgendoci a seconda 
dei nostri intenti e la volta buona viene 
per tutti. 

IX 

Il mìo protagonista fu di ritorno al 
villaggio di lì a tre mesi. Avea radunati 
coi diìl regali viaggiatore tanti quattrini 
quanti gliene occorrevano per compe
rarsi un campo e dedicarsi all'agricol-i 
tura. 

Lavorò da principio egli stesso, e con 
si fatto ardore e con tanto stndìo attese 
alla saggia coltivazione del terreno e 
alla domestica economia, che dopo pò' 
chi anni potè anche fabbricarsi una casa. 

Diventato abbastanza ricco cessò di 
lavorare, ma diresse invece i lavori fatv 

'li da altri. Egli poi si dedicò più osciuv 
sivamente al so '̂correre gli infelici ed 
educare colla autorità e col consiglio 
tuiU-i figli e soventi volte gli adulti 
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esecutivo. Non parliamo di Thiers che 
in ogni occasione fu dello stesso parere, 
dimodoccbò nel suo fanatismo autori
tario e cenu-alizzulore, voleva che tutti 
i Sindaci fossero uomini del potere cen
trale. È noto, con qual fatica, nel 1871, 
diventalo egli Precidente della repub
blica, sì potè indurlo â  concedere che 

|*i Sindaci fossero sottratti alta nomìtia 
del governo soltanto nei Coumni, che 
non sono capo luoghi dì dipartimento 
nò ili circondario, nò popolati da meno 
di ventimila anime. 
Siamo curiosissimi di sapere se i pro
gressi -Iciresperienza con l̂ussero il si
gnor Thiers a modificare in proposito 
le opinioni dì tutta la sua vita. 

Tempo addietro noi abbiamo trottiuo 
la quesj,ione della nomina dei Sindaci 
riferibilmente allecondiziuni dei Comuni 
d'iiaha^ e in massima, ci siamo pronun^ 
ziaù favorevoli alia nomina da parte dei 
Consigli nmiìlgipiiìì, dò.che ha rei:uto sor
presa nei più timorosi, e nei tiepidi faulo-
ri di ogni ardita riforma, .e fece inarcare 
le ciglia a qualche,;,4cmocratico, gelnpo 
di vedersi precorrere dui moderati nel 
campo delie libertà comunali. Però fino 
d'allora facevamo le nostre riverva: vo
levamo che tale riforma non fosso scom
pagnata da qualche altra riguardo alta 
legge comunale, e provinciale: segnala
vamo prim-a:dìi tinto l'urgente bisogno 
di ripristinare dovunque in tuUa la sua 
interezza, in tutta la sua Tor̂ .n il prin
cìpio di autorità, dove appare affievolito. 

Queste identiche considerazioni hanno 
ispirato ilrUinìstro dell'interno francese 
9!g. Fourtoìt^ il quale teneva fermo a 
che la. nomina dei sindaci fosse defini
tivamente restituita al governo. 

Il momento e le disposizioni dell'As
semblea non er.ino però così favorevoli 
che il ministro potesse luslngiirsi di farle 
accettare in vìa assoluta il proprio pa
rere; si acconteniò quindi, come .abbia
mo detto, dell'emendamento C[(i|)ierper 
il quide la legge, che conferisce al go 
verno la nomina dei Sindaci, fu proro
gata di due anni. 

E nelle condizioni attuali era ìì mi-
"gliór panito a cui governo ed Assijm̂ :̂  
blea potessero appigliarsi. 

^ f c 

Giudjzii:) inglese si/i bsfìap^rtistì 

A proposito deli'oacggìamonto dei 
pairtiti Frbncia, lo Sìoudur^ osserva 
che Vghi notìzia che ci giunge di 
Francia serve penosumente a dimostrare 
i pérhieìosì effetti prodotti dai deplore
voli eccessi di linguaggio del signor 
Gambetta. Egli'ha fisso in mente chea 
bonapartisti sono aboliti ^er sempre. 
Perciò quando essi osano di soUevare 
ancora un poco la testa egli sì sdegna 

- ^ - • j - . j . -

che mostravansi paurosi nelle h)vo in
traprese. 

Può ella bene immaginarsi, o signora, 
se taU vice^dî  in un villaggio non ac
quistano celebritiÀ! Il nome del mìo eroe 
passava per la bocca di tutti e lo ^i, 
additava cct^Q esempio all-3 gioventù 
perchè ne imitasse la sobrietà e l'amor 
al lavoro. 

Fu eletto consigliere comunale. Mortp. 
i] dottore, phe teneva ancora la carica, 
fu egli proposto a voce unanime Sin
daco del villaggio! E Sindaco fu nomi--
nato. 

Nel suo primo discorso, tenuto coUa 
autorità della sciarpa tricolore, egli gri
dò con parole in cui traspariva la mas
sima convinzione: 

a Signori. 
I La fortima non. esiste, lina volontà 

ferma ed irremovibile può vincere qua
lunque ostacolo compensando perfino 
la ristrettezza d'ingegno. Quell'avvicen
darsi ìstesso delle cose quaggiù che noi 
diciamo fortuna, può da questa benis
simo t'Bseve superato. A sett'anni io era 
pecoraio é'voleva esser Sindaco; oggi 
sono Sindaco... vorrei essere pecoraio...» 

Aveva egli torto o riìKÌonef 
Sic. iransii gloria mundi.. 
E la riverisco disuntamente. 

FINE 
Q/Emmjùllslì. 

in modo che il suo furore non conosce 
più limiti. Egli li strazierebbe colle pro
prie mani. Ma vi sono troppi bonapar-
tisU in Francia perchè egli possa stroz
zarli tuUi. No ì peccati del secondo im
pero, come quelli del primo sono tanto 
gravi da merJt;ire simile punizione. Î on, 
si dimentica in h anni Sa prosperità di 
20. Sì ptiò capire un francese che lotti 
avidameme per impedire la ristorazione, 
dell'impero, ma sarebbe faneiMlIesco il 
pretendere che il bonapartismo nomsìa 
più una potenza in Francia e uiio dei. 
partiti che fan competenza agli altri per 
tirare a sé la nazione. 

-rl-Tl-. 

NOTIZIE ITALIAI^E . 

ROMA, 20. - VOinnìone dice: 
Dopo l'(ispezione passiita da S. E. il 

ministro di marina alla ^qu.idra perma
nente ancorata nel golfo di Taranto", la 
fregata Vmczia incagliava. 

Il ministro della marina ritornato sul 
pei lavori 

occorrenti. 
REG'}10 D'KMILIA, 20. - II prefetto 

di questa provincia ha diretto una cir
colare ai sindaci, nella quale li esorta 
a porre in opra ì rmizzì necessarii a 
far concorrere numerosi gli elettori 
alle urne nelle prossime elezioni ammi
nistrative. 

luogo dava ordini energici 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 19. - 11 pubblico avido dì 
notizie aspetta i risultati delP inchiesta 
sul Comitato centrale dell'appello al 
popobi; e quella sui, fatti tumultuosi 
delia Stazione di S. Lazzaro. 

•— A proposito dei cementi che si 
fanno a Versailles sul voto del iS, e 
sugli errori che vi incorsero, scrìvo il 
Fkjaro : 

Bisogna vedere con che audacia sì 
demolisce queUa povera e meschina 
maggioranza del sig. Casimiro Pcrier. 
Nei corridoi, è un rumore assordante 
di cifre. SI calcolano, si aggiungono, sf 
tolgono, si sommano e si defalcano \i 
voti; totale, confusione maggiore d? 
prima. 

Per Dio,.! gridava 11 -signor Ernesto 
Picard, volete.mettervi d'accordo sulla 
politica, e non riuscite ad intendervi 
nemmeno sulla aritmetica ! 

— 20. — A Nizza per le prossime 
elezioni ì conservatori portano i\ sìg. 
MalausscRi ; i bonapartisti, Jl. signor 
Bovigtione. 

GEUMAiSl.\, 18, - - La Società germa
nica della provincia renana, riunita a 
Colonia, ha approvato il;suo Statuto, il 
cui primo arUcolo è così formolato ; 
t Scopo della Società è quello di la
vorare alla diffusione delle idee liberali 
germaniche in opposizione alla tendenza 
ultramontana, e alle sociali democrati
che. » 

UUSSIA, 13. — Sì ritiene che i 40 mem
bri dell'assemblea ohe sì aduneranno a 
Pietroburgo per discuterete questioni 
agricole, serviranno di nucleo alla co-
sfitnzione di un partito, che formulerà 
proposte tendenti a dotare il paese dì 
istituzioni rappresentative. 

AUSTRIA UNGHERIA, 18. — Il cam
biamento del ministro comune della 
guerra, avvenuto senza la controfirma 
di alcun ministro, significa che quella 
fu una risoluzióne personale presa dal
l'imperatore, nella sua qualità di co
mandante supremo dell'armata. 

La stampa chiaima incostituzìònaie là 
nomina. Per ciò regna un vivo mal 
contento. 

~ Si ha da Pest: 
Il Comitato cem,i-,'ile ha terminato l'e

same del progètto di legge elettorale. 
Questo non sarà un complemento della 
legge del 1848, ma una legge nuova, 
completa e sarà discasso dalla Camera 
Verso la fine delia settimana prossima. 

rizza il governo del Re a riscuotere 
le entrate ordinarie e straordinari dello 
Stato previste definitivamente per l'anno 
1S74. 

Legge in data 14 giugno, che au
menta la tassa sui prezzi dei trasporti 
a grande velocità sulle sivadG Cirrate. 
^ U. decreto 10 giugno, che siabilisco 
la forma e Je dimensioni delle m;irche 
per cambiali da lire IO e da lire 20. 

Disposizioni nel personale del mìni-
stero d'agricoltura e commercio in quel
lo del ministero di grazia e giustizia, 
nel personale ghidiziario e in quella? 
dei notai. 

Tmcreio ministeriale ìB giugno, che 
insutuisce una? Commisf̂ ione con inca
rico di studiare e proporre un provve
dimento intorno al modo più equo di 
far cesaore, almeno in relazione al tri
buto prediale, la detrazione o ritenuta 
alla quole, in virtù di leggi ora vigenti 
in alcune parU del Regno, soggiacciono 
i creditori di alcune delle rendite o 
prestazicud periodiche che dalla citata 
legge 14 giugno 1874 sono assogget
tati; alla tassa di rirchezza mobile. 

Decreto ministeriale 18 maggio, che 
fissa gli esami di concorso all'impiego 
,di,.4Ìgo segretario nelle intendenze di 
finanza pel l** agosto 1874. 

La direzione generale del telegrafi 
annunzia l'apertura dì nuovi uffici te
legrafici in G.-ìstelguglielmo, provincia 
eli Rovigo e in Calfiorito, provìncia d 
Perugia. 

ATTI UFFICIALI 
I - _ V • \ 

, I . . ^ - ^ 

La Gazzella Ufficiali) del 20 giugno 
còiitieno: 

Legge in data 14 giugno, che auto-
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E K0TI2IE VARIE 

mivki 
lift. 

està per I 
per impreedute circostanze 

lì Giardino però è aperto egualment 
col solito speltricolo dì Comm.xba e 

CONCERTO DI BANDA CÌTTADINA 
Biglietto d'ingresso al Gianìino Cent. 50, 
Fanciulli accompognnfi Cent, 35. 

Sedie chiuse sul piazzale del Teatro, 
Cent. »«. 

Caaiicra di COIUUICFOIO. — Ab' 
bìanio sott'occhio un bel lavoro statistico 
della Camera di Commercio dì Venezia 
il quale riassume il movimento della Na
vigazione e del Commercio di Venezia 
nell'anno 1873. L'importazione è ere-

u 

scinta di 68 milioni aii'incirca e l'espor-
tozione dì 00 milioni su quella del 1872. 

Questo lavoro per n'gione di con
fronto, suscita la segueute domanda *, e 
la Camera di Commercio di Padova? 
Pare pur troppo che il suo ufficio si 
riduca ad una semplice nomenclatura 
degli esercenti ed al rilascio di un qual
che necessario documento. 

Eppure la Provincia di Padova, (lopo 
quella di Venezia, ha la maggiore im
portanza economica nel Veneto, e per 
alcuni rispetti supera la stessa VetiCzia. 
Esplorare e riassumere le cqndizipni e 
ì bisogni della Provincia, farii di pub
blica ragione, ecco un compito che non 
sfugge alla Camera di Commercio di 
Venezia, di Vicenza, e che la nostra 
trascura. 
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Noi ci rivolgia^p quindi pieni di fi
ducia agli egregi uomini che la diri
gono perchè vedano se non fosse op
portuno cynibiare indirizzo. 

Se la Camera di Commercio di Pa
dova non deve far qualcosa di .più e 
4i meglio, mette il conto di non ag
gravare i contribuenti per sostenere il 
peso di un'istituzione oziosa. 

prof. Bernardino Zcndrìni farà nella no
stra Università-*!?(/(> B due letture pub
bliche sul Canzoniere dì Petrarca: la 
prima giovedì prossimo, 2o corrente, la 
seconda domenica, 28, al tocco. 

OreikCMtra FloircuUiiia, — Nella 
sera fi luglio p, v. la Società Orchestra 
Fioreniina, composta di &i professori, 
fra i quali dieci concerlisH, diretta dal 
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prof. cav. SiMK Bmzzi dar^un g;rnHdo 
^e solo Concerto in cui prenderà 
parte lo stesso prof. BHzzi come con
certista. 

AtAiftOvrc elet toral i . *- Volete sa-
•perne una dì balla? 

Ci sì dice che i consorti del Bacchi 
(jUom oftVano ,ai loro adepU la candida 
tura per Is prossime.glezioni comunali, 
a patto che promettano dì non accet
tare po?ti di assessore e di non. mutare 
dì bandiera I 

EsJi vogliono rendere impossibile la 
nmminî rit̂ azlona nel nQ|tro Comune ! 
E 3̂i desiderano con verei Wità di pa
tria, prima il caos, poi un commissario 
regio, e sperano finalmente d'impan
carsi a patres palrim per farci godere 
lo primizie delia repubblica di là da 
venire. Mono malo, che il buon senso 
non abbandonò ancora la nostra città, 
e che le mene dì alcuni procaccianti^ 
i quali per la massimi parte non le ap 
partengono, o sono balocchi in mano 
di qualche avventuriere, non giunsero 
fino adesso e non giungeranno mai a 
turbarne la serietà tranquilla e lo spi
rilo di positivismo, che la distinguono. 

Itî sciBrî Ione scientifica, — Sap
piamo che r illustre prof. Gorini,-arri
vato da qualche giorno nella nostra 
città fece sibbato una escursione sui 
colli Kaganei a scopo sciémifico. 

Non ò improbabile eh' egli pubblichi 
una relazione. 

r e s t a delle Slffaana'e. — fmpre-
vedule circostanze fecero rimandare la 
Fcs'a delle Signore aririnlfixiata per que
sta sera nel Giardino dell'allegria, ed 
attesa CQO tanta impazienza. Sappiamo 
però che sarà data senza fallo in uno 
dei prossimi giorni e confidiamo che 
quanto più aspa ttnto tanto più gradito 
rìusclrb. U traUenlmenlo. 
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FiBiiopnlt. — Ieri, alle ore (ì pom., 
si celebrarono solenni funerali ad onore 
dello studente Aug:nsto Grnnsl, mi
seramente perito l'altra sera nel canale 
della Punta. 

Molli professori, la scolaresca in gran 
numero e moUi cittadini accompagna
vano il corte), cui prese parte anche 
ia musica cittadina co' suoi filabili ac-

i cordi. 
AUa Porta Savonarola, prima di dare 

l'ultimo addio alla salma del loro ca
merata, tre giovani egregi pronunzia
rono sulla bara paiole toccanti ri
cordando le virtù dell'estinto e V infeli
cissima sua jfìne. 

t" nc^g lmonto fan te r ia — Pro
gramma dei pejzl da eseguirsi stasera 
22 giugno 1874 dalle ore 7 alte 8 li2 p. 
in Piazza Unità d'It dia. 
' ì. Marcia - Niccolai. 

% Mazurka • Sayno. 
3. Sinfonia: Jone • Petrella. 
4. Finale 3"; Jone - • 
5. Sinfonia". Assolvo di Corinto -Ros

sini. 
6. Galop. Baimrdrige - SLrauss, 
Festa oomiuciuoratlva della 

Itattagtia di So^rerluo. ~ La Dì re 
zione delie ferrovie dell'Alta Italia ha 
pubblicato il seguente avviso : 

Allo scopo di favorire la maggior 
concorrènza ftUa festa commemorativa 
della Battaglia di Solferino, sì previene 
J' piibblico, che nei giornp ^4 giugno'• 
corrente, i treni per viaggiatori, meno 
i diretti Ê iN. i l e 14, ed inlernaxionaU 
'\f 13, Tiranno la fermata di un minuto 
alla Casetta N. 107, fra le Stazioni \li 
iJesenzaiio e Peschiera, situata ih pros 
simita degli Ossarii di S. Martino e Sol-
lerino. 

Gli accorrenti alla festa della linea 
veneta dovranno acquistare biglietti per 
Uesenzano; quelli provehi'cnli dalla linea 
lombarda si provvederanno di bigiveUi 
aer la stazione di Peschiera. 

Peivil ritorno, saranno vendati bi
glietti alla Citseua sovra indicata oveJ,. 
Ireni si fei'ifieranno, per tuue [Q si,.̂ ;"' 
2Ì9fJÌ prossime hno a Brescia da una' 
parte e a Verona.dall'altra. Qjei viag
giatori che dovessero proseguire oltre 
queste ultime due stazioni, acquisteranno: 
nelle medissime i relativi bìgUelii. 

A(>|»i*u|ii<iì̂ -£ìoii{ ludeBsUe. — La 
GaxzeU'i del Popolo di'Torìno, 21, reca: 

Si ò costiLuiio in.;arreslo davanti il 
Pi'oenralore del Re V avvocalo A\V). .per 
appropriazione indcdìiia di più dì lire 
-OOjOOO depositate nel suo studio. 
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I M s a s i r w i t i a r i i i S i n o . — Ab
biamo per dispaccio da Costautino-
poli21: 

Il vapore turco Kar& che si recava a 
Salonicco fu colato a fondò dal vapore 
egiziano Behera proveniente da Alessan 
dria. , 

Sopra 3^0 persone, 30 furono salvale 
dal vapore egiziano eh' ebbe forti avarìe. 

Iiis nuovo nalstcro, — Leggiamo 
nella Gazzetta di Salerno: 

Un nuovo é triste fatto ha funestato 
la nostra città e sparso l'allarme nelle 
famiglie. Nelle ore pom. di domenica 
il giovinello lionato i7,7.o di anni l i , 
figlio d'un agiato e rispettabile pro
prietario di Campagna, méntre passeg
giava col suo pedagogo Giovanni sacer
dote Inondi, fu avvicinato da un gio
vanotto sui ventiquattro anni, dall' ap
parenza operaio, col quale si mise a 
discorrere. U pedagogo crcdeniolo un 
paesano del giovinetto, non vi pose 
mente, e non curò di cercare chi fosse, 
Fatti alcuni giri per la marina, e ve
nuta la notte, giufitn verso Piantanova, 
W prete che lungo la via s'era ìuVrat* 
tenuto a parlare con un amico, si ri
volse a cercare ìi spo àltìhno che era' 
scomparso assieme allo sconosciiito. Inu
tili fmo a quest'ora tutte le rìcércìie 
dell'autorità e della famiglia. Si teme 
di un ricatto, o d'una esecranda ven 
detta. 

I carabinieri e la pubblica sicurezza 
non ristanno dalle indagini. U delegato 
Uiiiniondi è partito per Campagna. 

II g io rna le «Ielle «loiinc, di cui 
abbiamo soLt'occhio V ultimo numero, 
vuole essere raccomandato alle donne 
italiane come quello che ad una inap-, 
puntabile eleganza u,i).isce il massimo 
buon mercato. — È Vuniyo giornale di 
mode femminili che non costi che lire 
otto all'anno,„„ri,al semestre e 'A al tri
mestre. — Ogni numero forma un eie 
gante fascicolo con co[)crtina ed oltre 
ai disegni neri di lavori e mode fem
minili intercalati neliesto, contiene un 
figurino colorato di graa formato ese
guito appositamente a Parigi perii Gior 
naie delle donne; una grandissima ta 
vola di modelli di grandezza naturale; 
disegni di novità in fatto dì pettinature 
e cappelli, ricami, insomma tutto che 
può interessare la distinta dama come 
la signora che si consacra esclusiva
mente alla cura della famiglia ed ai la
vori donneschi. Alla testa del giornale 
è un'egregia gentildonna che vi (ionsacra 
le cure più inteWigenii ed aClVttuose. — 
Alle associate per un anno viene spedita ' 
in regalò una cartella per con!:orrere 
alla prossima estrazione del Prestito Na
zionale, che, come si sa, ha molti e vi-
stosis3Ìmì premi. L'ufficio del giornale 
è in Torino, via Cernala, N. 42, piano 
nobile, 

|J«£lffiS# é<òlt9 Hi(&t'« c a b i l e di 
?*a«lai'«'a i 

Bollettino del 21 giugì^o. 
ÌSiiscite. — Maschi n. 0, ?emm. n. 3. 
Ulatrimni. ~~ Benottin Angelo fu Ov 

niériìcÒ, celibe, falegname, con Milani 
Luigia di Luigi, nubile, lavandaia en
trambi di Padova. 

GiacoìV detto Olivetto Giuseppe fu 
Pietro, celibe, con Fiorin Anna fu An
gelo, nubile, entrambi villici di Cliie' 
sanova. 
, I^orfh — Muterle Pellegrino fu Ber
nardo, d'anni 56, mediatore coniugato, 
di Padova. 

ATTO DI RINGRAZIAMENTO 

La diiiiostra//ioiii di sincoro cordo
glio dal condiscepoli e dagli aimci 
tributate al couipiauto ;%ws5M«t» 
«iSrassii, riescirauno perenno con
forto alla svontiirata madre, ai pa
renti, cbe sentono .la gratitudine do
vuta a tutti coloro che fecero Geo al 
loro doloro. 

Per Ut famiglia 
lo zio. 
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ULTIME ^^OTm^ 

Il comm. Malttsardi R. prefetto della 
provincia di Bologna, viepe traslocato 
alla prefettura di Uovìgo; a Bologua è de
stinato l'attuale prefetto di Rovigo com-
mend. Bartolomeo Amari Cusa. 

{Roynm^na). 

_ II, Presente, confermando la notizia data 
dall'0/)miOMfl cipca P arresto di un in
dividuo che si ritieup,,antoxe dell'assas
sinio del Bolla,j,,.dice esser esso certo 
C... sopranomifiato Bornìsd, calzolaio di 
Parma, già condannato per omicidio in 
rissa. 

Siamo assicurati che il governo del
l'impero germafiico ha in queliti giorni' 
proposto al goyecfto itaU'Atto di<in(,vave 
in una combiiyjzione diplomatica allq.,, 
scopo di evitar* per qumto sia possi
bile che il conffitto insorto fra la Porta 
e il viceré d'Egitto non assuma un ca
rattere irritante'. 

•. '•J-- - j i - ' 

Crediamo sapara che i governi di Hus;,-
sia, Inghilterra le Germania sieno ve* 
nutì a uh pieno accordo, e.sla presenza 
a Londra del sig Odo Russel, ministro 
d'Inghilterra allaCortSdi Berlino, è at
tribuita a queste trattative. 

In quanto al governo italiano es.so si sa
rebbe! dichiarato disposto a contribuire 
con tutte io sue brze a Uv in modo che 
!a questione orientale, par circostanze 
apparentemente fli lieve interesse, non 
assuma gravi proporzioni. (FanfuUa) 

La Pali Mail Gazzette annunzia che 
più di mille lettre attendono, ferme In 
posta, a Holterdrm, il Rochefort. 
^La maggior patte di e.'sê  còtltèngàno, 

a quanto dicesi, offerte di sTàmpatórì 
per la pubblicazione della Lanterna che 
il Rochefort sembra abbia l'rjhterizione 
di lar ricnmparm a Rotterdam. 
'Annunziando llrrivo in Londra del

l'autore della Lditernn^ ia Presse, gior
nale ufficioso, am'unge esser partiti to
sto per quella citi qiat'.ro fra 1 migliori 
agenti di sicUrézs per tenere la polizia 
francese informili dei passi e delle ge
sta di Rocbe?oTtJ ' 

rargb contro', sarebbe una scbìoppet-
tata perduta. 

Un ritorno al ISOfl. 
Da tre giorni il ministero della guerra 

ha spedite ai generali del nostro eser
cito le bozze dì stampa della Relazione 
sulle operazioni militari della campagna 
dì tjtieAl'y.rt'Ao. É già il te.rr.o invio che 
se ne fa; ma a quanto pare i generali 
trovarono sempre qualche cosa da mu
tare 0 da aggiungere. Sì spera che a-
dcsso faranno punto alle correzioni, 
perchè l'indugio della pubblicazione ò 
servito soltanto a muitenore certi equi
voci che si sfugarono talora anche in 
iscand di, 

II più duro a lasciarsi cavar la parola 
è stato il generale Lamarmora, proprio 
(lucl desso a cui dovea promere più che 
adogai altro che la luce si fosse fatta.Egli 
è ch'egli dal suo canto credeva d'averle 
già fatte colla pubblicazione t'el suo 
antico aiutante, il capitano Ghiaia. Ma 
il libro di questo non produ.-se che dei 
nuovi equivoci dei quali la tanto desi-
d̂ vat-A IV\!Ìa7Àv*nft fa piena giustizia. 

Quelli prodottisi sul contegno a Cu-
stoza dal'gimerale Sirtori, e che il Par
lamento h:i gìii riconosciuti, vi sono 
completamente sgombrati. 

La difesa di Venezia fece del Sirtorì 
quasi un nostro concittadino, e però la 
cosa. GI deva spaei;Um^nte rìuaelre gra
dita. 

Giacché parlo di cose militari, ag
giungerò che la seconda,, puntata della. 
RelazLpiie delio Stato maggiore austria
co sulla campagna dell8r>9 per copia di 
panìcolari, esattezza d'appunti statistìcii" 
diligenza dì compilazione, è un lavoro 
che ha tutte le prerogative del carattere, 
tedesco. 

L' esercito italiano vi è trattato con 
rignarilì affatto eceezionaii, e in ispecìal 
modo Garibaldi, al cui genio si rende 
piena testimonianza. 

Quale contrasto col famoso proclama 
4i, G îulay, quando, all'erompere delle 
ostilità, parca, volersi mangiare Gari
baldi e Garibaldini in un solo boccone 1 

di Prussia, e del generale di Blumen* 
Ihal. I giurati hanno in gran parte com
piuto i loro lavori. . 

U fte di Sassonia ha inlf;n7àono di vi
sitare nel mese venturo le principali 
città del suo regno per ricevere gli 
omaggi delle popolazioni. Comincierà 
da Chemnitz e Zwickau, ai 2 giungerà 
a Plauen ed a Olsnitz e così via. Sembra 
che lo accompagnerà anche S. M. la 
regina. 

•e—r 

Estratto dai giornali esteri 
S. M- V Smporatore di Germania ba 

accordato l'ordine della Corona di se-
contini classe al senatore Giulio Bellin-
zagiii, sindaco di Milano. 

Leggesl nel ipustìfutìonnel, 20 : 
Le notizie sala salute del sigiioi' 

GouLard sono ca;tive ; l'oiiorevole VLr̂ .. 
ce-presidente dijl'AssPiublea Na/jo-
naio ha riceviitqieri sera gli ultim,! 
sacraraonti. 

R.0SSEH.VJVT0R10 ASTRONOMICO 
DI 1̂* A » O V A 

23 giugno 
A mezzodi vero di Padova' 

Tempo med. di Padova ore i 2 m. 1 s. 50,0 
rampo med.di.Roma or<ì32m. ^3s.l7,l 

Ossarvazioni Meteorologiche -
sseguite all'altezza dim. 17 dal suolo e di 

m. 30,7 dal livello medio del mare 

Si ha da ladìdj 19: . 
Castelar è aninalato. 
Si anminzia iif prossimo manifesto 

dei repubblicanicouservatori. 
I l sig. marchee de (Ve^a Annijo 

partirà fra pocoper Parigi. 
_"i 

ìm 
SS ringno 

msmA ooìKisForoEfflA 

3 1 g;lngsso 

^Bavò)̂ . a C—-mìM. 
rm'Kjoraet, centigT. '• 
T^mi. dci vap, acq. 

: iJvTiidiiù re'ativiì.. . 
0'>F. e. tor. del vonto 
viiWi} d:?l ejelo. . , 

Ore 
9 ant. 

757,0 
-f Wì 
lfi.4o 
54-:. 

Ore 
3 p. 

im 0 
,2G5 

B 4 3 
56 

Ore 
9p. 

. - i r " 

755,5 
i23^'l 
13.18 
63 

EMEJ t:.,.„S^E 1 
quisi qiiasi 
aer. nuv. 

1 
tiUV. 

^i:à ffiew^odi del 21 ai me'/v̂ oàì del 22 
Temperatura massìm ŝ ^^^ -•{- 27^0 

» miniras -̂--̂  4- 10^0 

Roma 21 giugno. 
La notizia,,© ,̂ ^ meglio vi pijce, il 

canard della gloriata, è la probabile 
nou-iina, deli'onor.ponghi al ministero 
della pubblica istijziono. 

lo per ora non |i credo, non già che 
il portafoglio a nini come quelle del
l'esimio statista n|)oletano sia male af
fidato; ma intornaal suo nome si rac-

I 

eolgono tante ire.jartigiane, che è me
glio:,evitare ogni ontatto. Si può giu
rare che anche ilninistero di seconda 
mavAo se ne clseurebbe. 

A ogni inodo, r 
un canard' lasciai 

eto, a mio avviso è 
0 passare senza ti-

La Gazzetl'i di Vienna pubblica una 
lettera dell' Imperatore al conte An-
drasr̂ y in data l'tigiugno 1874, e quello 
che è curioso contrassegnata dallo stesso 
Andrassy. Questa lettera è originata da 
uno scrupolo costituzionale di S. M.. 
austriaca, la eguale aveva fatta la desti-
tiizione.del ministro Kuhn e la nuova 
nomina di Keller senza far contrasse
gnare il decreto da alcun ministro, ri-
lerendosì ad un diritto del capo ,dell' e-
sercito di nominare a ministro della 
guerra chi volesse. Mentre poi i gior
nali uffiziosi austriaci si aiTaticavanp a 
sostenere questa tesi, 1'ufRzialc Wiener 
Z£^mg pubblicava la lettera sopradgtta, 
affermando che per isbaglio non fu pub 
binata contemporaneamente ai decieti 
sopraccennali. 

La Gazzetta del Weser di Brema del 
17 aimuncia ^Ue fino dal mattino il pub-
blico si affollava all'Esposizione. Nei 
tre ingressi era un vivo concorso, in 
modo che vi dovette essere aggiunto 
anche V ingresso pei fanpiuìlì. 11 tempo 
è sereno e fresco. I convogli dcH'Olden-
burgo e deli' Annover portarono una 
gran massa di forestieri. Il duca di Co-
burgo visitò anche oggi l'Esposizione, 
11 principe ered^t^rio arriverà venerdì 
mattina alle 8 ed U Re di Sassonia nel 
pomeriggio.La visita tiUerì In di Mt,̂ òOO. 
persone. 

Il 17 l'esposizione di Brema fu poi vi
sitata du circa 18,000 persone, ed aaclie. 
ìi 18;da visita fu strftardinariamcfUe af
follata. Vi fa.una presentazione di ca
valli avanti al granduca ed alla gran-
duchessiv di OUlemburgo, ed alla vegma 
vedovai di Grecia. Poi 18 dopo pranzo 
era attesa ju venuta del principe Alberto 

SruxelleSy 20 giugno, 
lì Nord pubblica il testo del progetto 

per la discussione della Commissione 
diplomatica sul diritto internazionale 
di guerra, qui raccolta. Il progetto è 
diviso in capitoli che abbracciano i se
guenti argomenti: L'autorità militare 
in paese nemico-, separa7.ìone Ira i sol-
doti ed i'non combattenti; mezzi leciti 
ed illeidti per condurre la guerra; as
sedio; bombardamento; le spìe; i pri
gionieri di guerra; i feriti; autorità delle 
persone militari sulle persone civili; re
quisizioni; contribuzioni; organamento 
parlamentare; capitolazioni-, armistizio; 
rappresaglie. j 

Parigi, 20, 
La Connriissione dei trenta deliberò 

ieri di tener segrete le proprie discus
sioni. 

Goulard è ammalato. I fagli orleanisti 
dipingono il suo stato come aggravato. 

— La Commissione del bi|apcio re
spinse le proposte per coprire il Jeficit. 
,È inevitabile db ritiro di Magne. 

BerlitiQ, 20. 
Bismark arriva mercoledì a Berlino,, 

e per due giorni andò a Klssingen. Noa 
fu ancora deciso l'intraprenfiimento dì 
una cura o Gastcin pel cauceUiere im
periale. 

?raga, 20 
Roller è partito per Vienna. Alla sta

zione al congedo v'erano molte atii^rita 
e fra gli altri il luogotenente bcrone 
Weber. Il ministro della guerra a'inter-
tenne con predilezione coi membri del 
partilo costituzionale, D.̂  Schmeykid, ed 
il consigliere di luogotenenza Hpttky. 

Basilea, 20. 
Le Baseler Nadirichten hanno da 

Ginevra che oggi è uscito il primo 
numero della Lanterne di Henri Roche
fort. Essa è stampata a Veresoff, com
parisce nel̂ formato d'un libretto vo^so,e 
vien venduta per le vie. 

^^^^ n -> -

LISBONA, 21. — Trattasi di fondare 
a Lisbona una nuova associazione cat-• 
toUca. Il Governo ordinò alle Autorità 
Portoghesi d' arrestare i disertori spa
go uoli. 

PARIGI,22. - Sui Boulevards il prò-' 
stilo contrattossi a 9a l 

^ 1 - - • v • ^ l L ^ ; • , ^ > : v ^ ^ -

NOTIZm Di BORSA 
Firenze 20 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbi. regìa tabacchi 
Azioni » V 
Banca nazionale 
Azioni meridionali 
Obhl. meridionali 
Credito'mobiliare 

71 80 - , 7 2 
22 02' 
27 m 

no 
CSlio. 

872 fra. 
2l;illiq. 
303 li . 
212 ha. 

1450liq. 
806 fm. 

- liq. 
22 04 
27 5? 

MO 20 
Gd liq. 

h V 

iJ \ 

872 liq. 
213;ifm 
302 liq. 

< 212 liq. 
1450 liq. 
708 f.m 

19 20 
2^9 m 221 25 

Baî ca Toscana 
Banca generale 
Banca italo german. 
Rendita Ital.god.da 1 genn. buona 7i 17 

Â issìV'ische ferrai* 
jiaucii riizionaitì 

'.la.iniiio m Uìndcìx 
Htìî di'-sr a"fYsth'"S':;a arg. 

993 -
8 03 

^4 25 
l i l 90 
74 8F) 
69 4B 

325 50 
140 -

990 -
8 9 i 

"̂ '"44 25 
Hi 90 
74 90 
m m 

320 — 
' i t i -

ÌJantìlatfì̂ ^o Sèĵ rtsi:i:.iu ^er 
-^^ 

M . 

i'^' 

aiw (•^ ordin 
NEL TEATEO MJOYO 

durante la stagione nel Santo presso la 
G-QugregnzìotiB di Carità. 10-406 



» 
(l'ordine 18. 

Genio Militare 
DIUEZrONÉ DI YENE^IA 

Avviso d'Asta 
81 notifloa al pubblico oha net giorno 

U'IUffUo 1874 oro 2 pomsr* «i procodora 
la Vonezu avautt il Direttora d«l Gonio 
Militare e nel localo dalia, Dìraziom 
gtesga, sito iii Catns)o 8. Angelo àirana-
grafloo n. 3649, all'appalto soguante: 

« RiooBtruz ono dui braciio di fabbriaa 
«sud-ovest, ed eseguimento di lavori eli 
«riduzione nalU Caserma Eremitani in 
«Padova, dalla speia di t . £7500.00̂  é, 
«eseguirsi nel tarmino di mesi dioai.» 

Le ooadizioai d'ap?&Uo sono viiibiU 
praaao la direzione pCedetU nel locahj 
«uiadioalo, e presso la sezione del Geair) 

. ^ ^ ^ l u t g ' r n l Q U l N m C U n t l a H i 
fatali pai nbAiso non minore dal ven-
tagimu deooPflbiU dal giorno segaoatea 
dal deiìbarameoto. , ' « \, , 

Il delibipamanto «egnlrà a favore del 
miglior offerente oba nel suo partito éug-
Slllato e tlrmato avrà offerto 8mpi'«zu 
Sortati nel capitolato d' appalto uà vh^ 
& di un t.nto par cento maggiore ol 
almeno uguale al ribasso mimmo at^bi-
Uto in una «cheda Buggellaca e depostn 
lui tavolo, la qtiala ^^^.^•^„?P«^t^,,t';?t1 ohe laranno rìaonosoiuti tutti 1 partiti 

^''mras'plranti all'appalto per esser am~ 
m«BBÌ a pm*atare i loro partiti, do-

"^^*7%are presso la Direzione suddetta, 
ovvero nelle casse dei devosiii a p,'a-
S 0 da e Tesoreria dello Stato un de--

J^osito di U 20OO ^^ZtTl^'y^lovT'éi 
t«iifl ilei Debito pubblico al valore ai 
borsa della giornata antaoeden e a quella 
in oulvéae operato il deposito. 
*^ depositi presso. Ift.RA^^^^^^.lVVtni luogo V appalto, dovranno essere fattj 

rZZ% a u V l ^ a n t L del glSrno del-

^ ' ^ T L s M f t o a r e l a l o r o iloneità me-
dlant; p eamta^ioo'B di attestato di por-
?oa/cono8C «t« dall'arte, conferma o da 
Di^eUore del Genio MUitara locala, i 
quale sia di data non «"t^^\«^^,„^,»;' 
mesi a certiftcUi obe l'aspirante ha dato , 
nrova di abilita a di pratiche Q<igamoa\ 
S^U^sfguimanto dì altri oontratti d ao-
DaIto di op6i?a pubbliche o private della 
Specie di W u di cui è oggetto a pre-

'^^^^c'e^U^floato qnaudo non sia già 
«tato vidimato dal ^^^^^^'''^.^t^'ll/'l 
Qemo duvra essere preaea ta to per la 
pre eri ta conf rm. -^^^^\,^'J'''''' 
brima di quello Astato per l incanto. 
^ %. Prouurro UQ oertiflcato di inora, 
lità rilasciato in t̂ ^mpo prossimo al! in
canto daU'.ulorità politica 0 mumcipale 
nel luogo in cui sono domiciliati. 

sarà facoltativo ai<li aspiranti all'im-
pre^/d prasoiitare i loro partiti sug-
^ X t l a tuUe le erezioni territoria 
ooll'fi.rma od agli uffici staccati da esii 
mpendVnti. Di quosti ultimi partiti però 
non sV terrà alcua conto .se non gia.^ro-
ranno alla Direziona ufflaialmente e prl-
^ à dell'apertura de .l'insano, e se non 
SsuU-era cìie gli ctfereati «̂ b̂'̂ n̂o f.t 9,, 
il djpsfto di cui sopra 0 pcQSontsta la 
ricevuta del madasim^i. 

La oauzioiie detìaiiiva da prestarsi a 
gar.ntia del contratto viene fissata nella 
gomma di L. 3000 in contanti od la c«r-
telloi del Debito pDbbU«o, valutate nel 
modo soprMuiicaoo pel deposito d asta. 

Le su.U d'asta, di bollo, di registro, 
di copie ei aure relativo soQo a carico 
del deliberatario, . ,„ . ,0^, 
Dato in VenezU, ad'i i9 gmjno 1874, 

Par la D^eaiono 

S. ilOi\ELU 

tóHnAGUA ALLA SOCIETÀ DI SCIENZE DI PARIGI 

DiUlCQUEMAllE ainó, di ROUEN 
Per tingere all' l.*,|nnte 1M 

o$;na e o l « r e i cKiielli e la 
barba senza pericolo perla p e l l e 
e senza ' ili cu n odore. Questa tin
tura e SBBperiore a que l l e 
oa!apei!»aVc Olio a l g;Ìoi'no 

J7a*«irij»£_ 

- Fabbrioa a Rouen, piazza doll'Uòtel de 
Ville, il. •• Deposito a Parigi, rue d'En-
gbicn, 2-1 

Deposito cenlraie e vendila presso l'Agen
zìa di » . « o i i t l u , vìa dcli'OHpedalo, iV. 5, 
Torino, e dai principali parrucchieri 0 pro
fumieri. - SjmiÌ7,ione in provincia contro 
vaglia postale. - PADOVA presso il profu
miere <iuerra a S. Carlo. l'i-101 

l 
U suttoaori t to oon recavdto presso l'Uf

ficio Frp.iKdietf. RU'aibr.^'ijrtì dalla Oroc» 
d*QiQ/ia Piaass Cavour Padova awisR 
Il jpubblico chs col g iamo ?, giugno ootf. 
coma di njeiotìp j^i'C gli av-ni sooféii t s -
nume li t r a s p o r t ò dell 'Acqua di Mara, e 
oonsagu-H a domioilìo per bugni -̂ d aaol *• 
pe r bibite. 

Ogni giorn-J per iutt^-'. la i ia;^ioQcd«. 
$\siit a pr9z?.i ontìKtissirtìi. 

Callegari Orazio. 

sia italiano, 0 di cui ne parlarono i giornali qui 

Bìstema addottato dal 1851 nei Sifilicomi di Europa. 
(Vfidl Dsttkhe Klinik di Berlino e ^fe4icin Z^itschrifi dì Wursburg *« »ffo?̂ to I86B 

e 2 febbraio 4866, ecc. flcc.) -. .. 
presso il chimico 0. QÀLLEAin, Yia Meravigli, Farmacìa! 2 1 Milano. 

Non vi è malattìa così ft^uente e comune al due assai coma la fionorree, Ble-or-
ragie, Leucorree, tutle appartenenti alla atessa famìglia; e n ^ vi è malattia cut ai siano 
proposti tanti e svariati rtmedi come a queste. Ogni quarta pagina di giornale di qual
siasi Provincia italiana, francese, inglese, tedesca, e persino turca, 6 piena «eppa di tali 
opecifici e tutti secondo essi infallibili; ma nessuno pu5 presentare attestati col auggdlo 
della pratica coma per queste Pillole, che vennero adottate come esclusivo rimedio nello 
Cliniche Prussiane, sebbene l'inventore si 
sopra citati , 

Ed infatti, unendo esse alla virtù specifica anche una azione rlvulsiva, cioè, combat
tendo la Gonorrea, agiscono altresì come purgative: ottengono ciò che dagli altri sistemi 
non si può ottenere, se non ricorrendo a purganti drastici od a lassativi 

In questo genere di malattie lo stadio di incubazione è così breve e spesso inosser
vato che inutile è il parlarne; generalmente appena sì accusa il senso di dolore lungo 
il canale, lo stillicidio gonorroico si presenta pur esso: cosicché sì puà dividere U corso 
della malattia in tre ntadi, cioè: infiammatorio, che è il più doloroso; gonorroico, quando 
r infiammaiiione locale è diminuita e la blenorrea aumenta; e decrescente, flavvi pm'ò 
un altro stadio che è quello cronico, ma accade solo quando la malattia, 0 porta rrit'R^rm 
cura, 0 per l'insufficienza dei rimedi, 0 per una causa inerente all'individuo, invece dì 
decrescere si mantiene senza dolore od infiammazione, e da quella goccia di pus, per cui 
venne chiamato Goccetta militare, Catarro uretrale cronico, periodo cronico, Blennorrea. 

Nella donna, la Leucorrea, i fiori bianchi, caiarro, metrite ed ìngargo del collo, gra-. 
nuloiione del collo; tutte malattìe in cui queste pillole sono d'una eincacia sorprendente, 
unendovi l'uso dell'Acqua sedativa Galleani, per nagoi locali nel!" uomo e nella donna, 
per iniezioni sì neiruno che nell'altro sesso, come dall'istruzione. 

Vi sono però altri aeneri di nialaUìe che vengono curate con risultati pronti e sod
disfacenti con queste pìllole e Kono: i ristringi man li uretrali, difiìcoltànell'orinare senzs 
r uso delle candellette 0 minugie, ingorghi emarroìdarii della vescica, sì nella donna che 
nell 'uomo senxa dover ricorrere alte sanguisughe: come pure nella ftenella, che dopo 
l* uso di tre scatole di queste pillole va a cessare a scomparire. 

«JS® SS BO!B|I. —• Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme ali* 
mattina e due alla sera aumentandone due al mezzogiorno, dopo otto giorni e portandole 
«ino a nove al giorno: sempre mezz'ora prima del pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difficoltà nell 'or^are, ingorghi e-
morroidaril della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenderne due al miattino e 
due alla ner^ e ciò anche qualche giorno dopo cessati questi mali. 

La cura delle suaccennate Pìllole non esige particolari riguardi nel geneje di vita e 
nel sistema dietetico, all'infuori dì quelli che vengono reclamati dalla malattìa istessa, 
doè: astensione da ogni sorta di fatica, privazione di liquori in genert, ed uso moderato 
cai vino e dei cibi molto aromatiszatl. 

r^B. Guardarsi dalle contìnue imitazioni 
I nostri medici con tre natole guariscono qualsiasi gonorrea «cuts. abbisognandon* 

@ ^iù per la cronica. 
Contro vaglia postale di L. 9.4.9 0 in francobolli si spediscono franche a domicilio 

l« Pillole antigonorroiche, —. L. 9,&0 per la Francia; L. 9 S>0 per l'Iiishilterra; L. ^.-R» 
pel Belgio; L. S^@ per gU SUtì UnitT d'America. 

I m §à 
Usasi questo liquido durante le gonorree, sì per bagni locali di IO minuti due volta 

al giorno, come pure per infiammazione del canale, pure due volte lai giorno, sempre 
allungata con doppia dose d'acqua fredda e tiepida. | 

Per le donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volli al giorno, spin-
fendo con forza l'acqua onde possa inaffiare le parti piA profonde. > 

E mirabile la sua aziona nelle contusioni ed infiammazioni locali gsterne, inzuppando 
dai pannolini, a applicandoli per due 0 tre giorni sulle parti dolenti od infiammata. 

E assolutamente vietato e di pericolo l 'uso interno dì quest'acqaa per gargarismo!, 
e molto più nella malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale u n » I t r » e «ei&ti. SO alla bottiglia, da allungarsi in un 
litro d'acqua, a mediante un vaglia postale di Lire ft.S* si spedisce fraica di porto in 
t u t u l'Italia. 

ijettevMit ^ i wiu^tru^Beiimentis- mtt^sitsti^ Tsm&dìet e s*Sclilo«'Se ne avres-
Iteno da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano i casi jiù importanti, « 
fionno essere compresi anche dal profano alla scienza. / ^ 

JS. S t a d i » ljnfi)nmaia«08>5o. — Lettera del Professor A. 'Wlllcé di Stuttgard, i% 
ettobre 1868. , . 

t Ilo usato le vostre Pillole anfigonorrolche nel primo stadio dì mesta malattìa, 
sistema cosi detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedatva, ed in tutti i ci 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, à e era affetto da Goj 
aorrea recf/nte innestala sovra una Cronica, e per cui dovetti contimare la cura per id. 
giorni più che negli altri casi, ecc. | A. WlLliE. '̂ 

E I . S t A d i o . -* Dopo aver curato con bagni, purgativi e decoft ìì mio male, mi 
giunsero Io vostre pìllole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni d contìnua cura, ma 
la perdita era copiosissima; ma appena prese 6 delle vostre Pillole ralla seconda d o m a t a 
nnaò diminuendo, cosicché ora che vi scrivo è totalmente cessata. lon posso che por-

* fervi ì miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi di spedirmene die dozzine dì scatola 
por r uso dì questo Comune. iJott. FR. uAMB. medicocond. a Gassano. 

- , Orleans, 15 naggio 1869. 
<^<a(se!Betta e r o n l e a * ^ Sopra ti indivìdui affetti da gocciamilitare, iS li ho cu

rati colle vostre Pillole, gli altri dodici col sistema abituale e colbiniezìoni dì Bismuto; 
i 12 curati col vostro sistema sono di gik tutti ritornati ai loro corpi completamente gua
r i t i ; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. iNTon vi mano nessun elogio, sa 
non che quello delle cifro suesposto. Mi duole che difficile è il tra^jorto in Francia dei 
vosti'ì rimedi per le leggi vigenti, ed immoral è voler eludere la egge: lascio fave P 
voi, ecc. Doti G. LAFARGE, medico dvis. ad Orleans. 

Preg. Big. Dott. 0. Galleani, ' Napoli, l ikprile 1869. 
S à v I u B i m e n t I UFeàir»!!- -^ Nella mia non tenera et^ di % anni e soffi'ente per 

•trlngìmenti per vecchie aflbzioni ho ricoreo ai medici di qui or soi due anni ; fui a Fi» 
renze, a HUano da Crommelink, ed in ultimo mi spìnsi sino a Parti, dove consultai Ne» 
laton a fticord, a me ne tomai qual era partito, sempre sofferente 0 coi sudore della 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non » quante dozzine d| 
minugie 0 candellette. Lessi sul Pungolo di costi l'annuncio della vo^re Pillole e mi portai 
subito alla Farmacia L. Scarpìtti a provvedermene. Oh! se le ave» conosciute prim% 

Sianti tormenti a quante spese avrei riaparmiate. MSntre vi scrìvomitigo un poco sten
tamente ancora ma senxa dolori, e t u t u le volta che ne ho voglia sono rinato a nuova 

vita. Indelebile sarà k mìa riconosceva per voi, a venendo a Napli la mìa casa vi li 
aperta corno ad un salvatore. Tutto vostr» 1 A»? DEL GREC. .„̂  

Preg. Big. Galleani, Livorno, ti setombre 1S69. 
F«®ira SsJttBKtthl. — lì farmacista «iR D. Malatesta di qui midisse lo scorso ann^ 

le fra le Specialità che escono dalla sua Farmacia hanvi le Pillol antigonorroiche, chó 
la dice utili contro i Fiori bianchi; volH pravarle su me stessa ce da molti anni orQ 

seccata da quest'incomodo e ne ottenni un elfetlo mirabile; estesi l mie esperienze su le 
mie clienti, e tutte sa ne lodarono immensamente; aggiunsendo eh una signora già giu
dicata affetta da durezse Scirrose e cha io etasaA coitatai, ebbe un tt vantaggio da questa 
cura, coU'uso dell'Acqua sedativa, che da du i meei essa si dice guariti Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare dalle sue Spedalità deslderarel eh Ella ;> spedisse a me di
rettamente, dandomi quei vantaggi eha 6 lOllto dare ai farmacisti. • 

In attesa di un riscontro la unisco ti mio Indirlszo e sono su&iavotlsslma serva 
0. X>E R...., leatrice approvata. '"' 

PS. Sono soddiefatissima dalla sua POlvera di flore di Riso, ecellente pei bambini, 
invece della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del dombo, come mi fu 
detto, e che deve riescire perniciosa auUa pollo delicata dei neonati La di Lei polvere di 
Riso, rende molto morbida la pelle, distrugge le rlsipole prodotta alle orine, ed è con
veniente anche per il prezzo; cosicché conviane anche per le toeleb delle signore, poiché 
la pelle diventa bianca a morbidissima. Sa cha noi donne ce ne ìnUdiamo di queste cose. 

IIIB. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiar istruzione e dal mez* 
zoglorno alM S anche visita medica presso la medesima formada,ji0nch6 per corrispon-
dani^a con risposta affrancata. t ' 

,,> DEPOSITI: - Sì prende In i p a f e ^ a alla fa rmaci ! àH'liivaraitè ed a gael l* 
m Smi, Zanetti , Beraard i e Durer , P«ftìle, Francescont , Gitf)ariQi «d al Magaz-
sino di d r o g h e P ian t r i • Mauro. —< Viconja: Valeri, MaioldSega e Della Vec
chia. — Basaano: Fabri», Ghìrardi e Balda i ia re . — Mira : Roerti F e r d i n a n d o . — 
R o t i g o : Catfagnoli, Diego $ Gambarott ì . -~ Treviso ; ZaQtfi, Hillionì} Bnv io , 
t ann in i , Da Faver i e Fratelli Bindoni. — t a g n a g o : Valeri « l Stefano. — A d r i a : 
Bruseaini Giuseppe. — S e r r n ^ d l e : B«£ ^aircM frauQasao. —Badìa: Bisaglisi. -*-
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premiato all'Esposizìoue Nazionale ù'i Milano 1871.6 privilegiato 

dai R. Governo per gli Elastici e Materassi sistema Volente 
^ajpresentan.a Generale per l'Italia e per l'Estero 
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f^jQ f inal i tà e foru ic . 
LeHi completi con ekistko, inalerasso o gnancUilc di erme vegelalo 
PorlaciUini di ferro con piatto zinco e copeichio oiione . , . , 
Sedie e labQfeli per^.yiardino di varie ed eleganti fortiie da h- * a 
Toelette. Ui'(erro fieno e vuofo^ con e senza "tastre di marmo, specchi, 

porlacandetc, ecc., elegantissima e solide da L. '»» ft , . / 
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jariatìssimo assortimeto di qualuiiqùe altro articolo in ferro come: 
1 Casse forti. Tavoli, Panche, Cumod, A,rnioir.,.Tax>oli da notte. Porta-
mantelli, Porta-ombrelle, ecc. a prezzi limitatissimi, essendo gli 
articoli ftLbbncati dagli orfani adetli allo Stahilimento, la cui mano 
d'opera è poco dispendiosa. 

SPEDIZIONE OVUNQUE CONTRO VAGLIA 01) ASSEGNO 
S n n A 9 « i f i n n B m i H c's'̂ 'fî io essere dirette escliisivamente al Rappre-

%JU UUlHiUJUUKHJi^l ^^ ^,j^ ji ^̂ y,̂ (̂ ^ s,K:(li.-ce tiUATlS e FRANCÒ il 
Catalogo ìljnstrbto degli'àftlcoli a chi ne fa ricerca. H 2y9 
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